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COME STANNO LE COSE 
L'arte di governo è oggi ridotta a 

bea poca cosa ; tauto poca iati, ohe non 
!a si può dir« né manco piii arte. Si 
riduce il gran iriacahiavellisma a aaporsi 
manteiipre in una posizione pi& o naeno 
ginnr.8tioa. sotto il peso della, enorme 
croce del potere. Quanto al buttarla o 
congegnarla ad'altri, all'on. Depretis 
torna impossibile; perchè la maggia« 
raoiia abbia otnai ripetuto a saeietà : 
4. Non c'è che luti non e'6 ohe lai I» 

Dicemmo che l'opera del presidente 
del Consiglio è di star pìvii ritto che gli 
gii sia possibile al governo ; — potremmo 
dire che l'opera sua è di saper barca 
menare. Lo Stato si rafSgura eziaudio 
quale una barca al cui timone stia 11 
poterà esecutivo. Ma come va cotesta 
barca, come vogano gli otto rematori? 
Quella incagìia spesso nelle slrti della 
reuzionS o negli abusi d'ogni maniera; 
questi pendono assidui diclla parola d'or-
dine del, timoniere. 

E int'aiiCo'nùitò dìes st'ne linea; non 
tramonta il sole ohe Una voce non siasi 
innalzata a.protestare o a deplorare lo 
condizioni odierne della politica affidata 
aliti prova, del trasforniismo. La, barca 
— se non incaglia — sta. ferma,-8ulle 
oscure acque, mentre l'eoo di molti 
tuoni avvisa prossima la tempesta. Il 
diruto delle gonti si afferma in Oripnte ; 
ma la ragion \lella forza soffocherà ogni 
geuiìrosa aspirazione. -Ohi pu6 tenda 
l'avido sguardo in cerca di terreno da 
amministrare, salvo poi a t a r s n o i ' e 
noi che potremmo, giaclamo come In 
no letto di morte, paghi d'ammirare 
gli spiriti rapaci altrui, p>ighi di battere 
palma a palma ai convegni dai quali 
siamo cacciati come il lebbroso dal 
tempio. 

Il Parlamento è ridotto ad una con­
dizione umiliante ; non può sorgere dal 
suo seno una voce e gridar forte contro 
chi ha la colpa dei mali, che ci etan 
sopra, perchè il Governo rimanda, ri­
manda sempre le interrogazioni e le in­
terpellanze. Cosi fa:tò diritto menomato, 
anzi annullato, rende la Camera uguale 
agli studenti obbligati a dir la lezione 
come ad essi l'insegnò il professore. Il 
Sonato appartiene alla storia; esso non 
fa che riepilogare iu una settimana 
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UN 

POVERO A P R E 
(EAOOONTO DEI. 1869) 

Difatto aveva per ultimo vòlta la 
mente a Cesare, figlio del marchese di 
S. Uvasio, che ritornato da pochi giorni 
da un lunghiasitho viaggio prometiava 
un buon partito e facili l'illusìani. B'U 
tosto vennero queste, e ben tosto diapar-
vero. Ma non anticipiamo sugli avveni-
nimonti, e spièghiiimoai con ordine. 

Cesare aveu per nulla influito a che 
l'Anna credesse di averla innamorato ? 
Era égli di buona fede, o faceva per 
burla? La signora Checcolini s'ingan­
nava ella, o aveva ragione nello sti­
mare il giovano S. IUvasio qual marita 
possibile? 

Diciamolo francamente : Cesare a metà 
del 1.856 aveva avuta una passione, che 
poscia, corno vedremo più tardi, era fi­
nita'a mala. Allora egli parli' per la 
Francia, l'Inghilterra è la Germania, 
riuscendogli impossibile di rimanere tran-
Quillo nei luoghi dovè era etato felice, 
e sentendo' il bisogno di tuttOiversi con­
tinuamente. Ritornata dopo due anni e 
mezzo, avea trovato un piacere indicl-
h'ie a rivedere gli antichi amici e a 
stringer la' mano a persone che gli vo-
levaa proprio bene, mentre per tanto 

r opora di molti nìesi della Camera e ' 
approvare senza disciitere, 

I prefetti î. pongono in aperto con­
flitto colla Prcvicie; ma vi stanno, a 
loro agio, perchè il. valetudinario Go­
verno è Impoteuto a provvedere. E ee 
provvede di sua testa a nominare i ret­
tori per le diverse Università, questi — 
reputandosi poco autorevoli a poco di­
sposti a far atto di sudditanza circa al 
governo — dimettono l'alto ufSclo. 

Una legga vieo reclamata dalla pub­
blica opinione; sì tengono rinniouì por 
avere la perequazione .fondiaria e il Otc 
verno e' affretta ad informare il mez­
zogiorno d'Italia ohe la légge v'eirrà, ma 
senza danno pei meridionali. Non pAre-
quazioue dunque, vera a veramente 
utile ; ma un colpo di remo per liberar 
la barca da questa soocSgna, Non 11 
bene del paese, non diritti e doveri equa­
mente ripartiti ; ma illusorio beneficio 
per obi no ha diritto. Uu atto di pa­
triottica autorità da parta del Governo, 
avrebbe completala l'unione di quella 
Italia che diciamo unita ; invece siamo 
sempre all' Italia in pillola del Giusti, 
per .ogni San Marino che; chieda un 
trattamento speciale, privilegiato, v' è 
babbo Governo che pensa e accontenta, 
purché lo lascino, sotto il grave insop-

, portabile,, peso della croce del potere, 
Goù adoperando, è da parte nostra in­
tera 'il dritto d'affermare ohe il Go­
verno perpetua il dispendio fra Italia 
e l'Italia, è come un corpo estraneo che 
darà presto o tardi cancrena, 

Npu è pertanto l'opposizione faziosa,, 
nò sistematica, né altro; ina sono gli 
amiói, i vessillifóH, i renili del Governo 
0 i.i .Oorerno innanzi a tutti responsa­
bile verso il paeso d'un male che po­
trebbe diventare cronico, insanabile. 

Canti chi vuole osanna in exelsis al­
l' 00. Depretis ; i véri amici van lontano 
da lui e deplorano che un uomo che fu 
liberale e che ha una bella pagina nella 
storia- della nostra rivoluzione, persista 
a credere ohe il maggior bene d'Italia 
sìa l'odierno maggior male. 

Un bel mcrir tutta la vita onora 

canti un poeta ; e l'on. Depretis vorrà 
morir bene, ma a questo modo egli s'in­
ganna, ohe avrà scemata il merito anche 
a molte ed egregie opere sue. 

tempo avea sol veduta figure straniera 
e sconosciuta. 

La aignora Ghecoolini, cugina della 
marchesa di. S. Evasio, l'aveva accolto 
con affatto; Cenare la rivide volentieri 
e fu favorevolmente sorpreso di trovar 
l'Anna cresciuta ed abbellita dì molto. 
Della Sofia ammirò la bellezza, ma non 
le badò più oltre. 

Ei rivide quella famiglia assai volen­
tieri, e nel bisogno di affetti e di espan­
sione che si Ila sempre ntoruanda in 
patria da lungo viaggio, ebbe caro di 
frequentitrla. Del reato egli incontròspesso 
la signora Checcolini e le due giovani 
nel aàlutto della maraheaa sua madre, 
e siccome eran garb-jtissime e lo pre-
gavan sempre di raccontar loro le sue 
impressioni sui paesi che aveva girato, 
e sembravan capire le sue diverse sen­
sazioni a volta dolorose, a volta commo­
venti, un legame d' intima e piacevole 
amicizia si' stabilì tra il giovane e quelle 
signore. 

Questo bastò perchè sin dai primis­
simi giorni del suo arriva a Milano, la 
signora Cheocolini avesse pensato alla 
possibilità di guadagnare a poco a poco 
Io stanco viaggiatore e farlo suo genero. 

Un fatto sembrò-confermare le prov-
veggenze dì quella provvida madre. Non 
sapremmo or dire se Cesare avesse o 
non àvés&e dimenticata ^ la dònna, òhe 
già lo aveva innamorata; ma è certo 
che le sue momorle si eran addolciteed 
egli sentiva il desiderio di ritornare alla 
vita di amore, agitata ma piena, scre­
ziata ma bella ; sénonchè per lui tutte 
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Greci ed Ebrei furano i massimi la­
boratori dnila civiltà dei popoli bianchi. 
Gli ebrei pel cristianesimo e par l'isla­
mismo, i greci per le lettere, per le 
arti, per lo scienze e per gli ordina­
menti palitici. Degli eWei ne riman­
gono sparai nel mondo; quasi sette mi­
lioni senza autonomia ; i greci autonomi 
si ridussero n quasi due milioni, quan­
tunque i parlanti il oeo ellenico, assai 
vicino al greco claasico, aleno circa 5 
milioni, doi quali tre milioni nell'Eu­
ropa e due per le isolo dell'Egeo, e 
sulle coste mediterranee. Nessun popola 
è più simpatico alle nazioni bianche del 
piccolo nucleo gr$oo, la cui lingua si 
stampò nel leaaica scientifico, letterario, 
artistico ed eocleftiastico di tutte le na­
zioni civili. Persino l'idioma degli zin­
gari deriva dal greco un quarto patri­
monio. 

Ai greci, più ohe ad ogni altro po­
polo a' liccostani) gli epirotì od albanesi 
(detti arnduti dai turchi, chiamati Sci-
patar< in patria], «he non salgono ad 
un, milione, e sono 1 più valorosi nelle 
milizie turche. Girelli la terza parta della 
popolazione mista.di Costantinopoli è di 
greci, i quftli siccome:.! più colti, i pm 
attivi, i più procaccianti delle popola­
zioni della penisola balcanica, danno il 
massimo con tìngente al clero, ai mae­
stri, agli esattori, «gli amministratori 
(Fanarioti) dei bulgari, degli slavi e dei 
valiicchi menò civili. Soverchiati dagli 
alavi serbi favoriti dall'Austria, dui bul­
gari sobillati''dalla Russia, che sono tar­
tari slavizzati, i greci liberi ora reagi­
scono, onde il loro Papagirro(iulo alno 
dal 1878 scriaae : ìi siavi non hanno ma-
rìtaln in modo akuno'di tenere il pri­
mato nella penisola balcanica: 

1. greci, come gli italiaui dal mez­
zodì, dalla lunga iorvilù e miaeria ave­
vano contratto i vizi degli oppressi, ma 
al soffio della libertà svilupparonsi mi­
rabilmente. Tanto ohe dal 1821 al 1870 
avevano radduppiatitlapopolazioiie.QuaD-
tunque entusiasti, così che Platone li disse 
eterni fanciulli, e vanitosi delle memorie 
loro, che Fliiiiu li designò genu» i» glo-
riam suam effusissimus, seppero seconda­
re lo spinto industriale moderna. Onde 
col legato cospicuo di centomila franchi 
all' anno di Tnantafilidia fuudarono tre 
scuole d'agricoltura, mantengono sai 
mila navi mercantili di cabotaggio con 
trentamila marinai. Ed ora usportano 
uve pel valore annuo di cinquanta mi-, 
lioni di franchi, ed olio d' uliva pel va­
lore di otti milioni, ed hanno già lo 
servizio 136 chilometri di ferrovia ed 
entro il 1386 avranno aperto il grande 
canaio dell' istmo di Corinto, e coltivata 
40,000 oncia di semi bnmìiicini. 

Atene, che ridotta ad otto mila abi­

le donne oramai non avevano attrattive 
abbastanza per vincere i ricordi del 
passato ; avrebbe voluto superarli ma 
non poteva. L' Anna, un po' civetta a 
sopratutto scaltra, avea mille modi com­
passati e nello stesso teuipa dall' appa­
renza Ingenua che gli piacevano, sicché 
Cesare era venuto mano mano a predi­
ligerne la conversazione ed a sentire 
per lei, senza volerlo, quasi più dell' a-
micizia. 

E la cosa andava tanto meglio, in 
quanto che l'Anna.flngea di contentarsi 
alla semplicB attenzione del giovane conte 
e non chieder di più, che se Cesare, 
nell'indolenza naturale ia cai allora si 
cullava il suo cuore, avesse dovuto far 
le spese della benché menoma galanteria, 
per fermo avrebbe rinunciato su due 
piedi anche a quella gradita ed inao-
cente amicizia. 

Desideroso oltremodo ed a qualunque 
costo di amara un' altra volta, ci volle 
replìcatanionte scrutare l'animo proprio 
e cercò di persuadersi che alla fine sen­
tiva alcun che per quella fanciulla, la 
qiialii lo' avrebbe potuta render felice; 
ma bentosto, incontanente, scrollava la 
testa e ripeteva a sé stessa che pur 
troppo la era. illusione, e il pensiero di 
amare l'Anna lo avrebbe maravigliato, 
se inveo» non l'avesse fatto ridere. 

E ridava davvero. Amare, ciò eh' ei 
sentiva? Ohi via, sapeva ben egli a 
prova che fosso l'amore, e quanta e 
come differente! 

La sua visita nel palco Checcolini 
sembrò recar piacere alla zia ed alle 

tanti nel 1833, ora, col Pireo, uè conta 
cento dieci mila, vede fiorire nel suo 
seno istituti por studi classici ed archeo-
lugici, fondativi da 'Wasbingtoniani, da 
Germani, da Francesi, da Inglesi, ram­
mentanti le acuole di filosofia e di let­
tere ohe vi attivavano i romani. 

I Greci, che ad Atene hanno gior­
nali propugnanti la federazione repub­
blicana delia Grecia, ohe hanno coacienza 
delia loro prevalenza, del loro diritto, 
delle vive simpatie dei liberali del mando, 
che a Costaatinopolì mantengono II sa­
cro fnoco della coltura mediante la ri-
viata Syliogos, non ponuo permettere 
ohe l'eredità loro sia usurpata dalla 
Russia 0 dall' Austria. E quantunque ab­
biano un' esercito di 24 mila uomini, 
ora ne armano 60 mila e a' inflachiano 
delle minacele diplomatiche, 

a. Rosa. 

mimm mw ARGENTO 
La Conferenza monetaria di Parigi 

deve' dlaciitera iu queatì giorni se con­
venga ripigliare, e in quali limiti, la 
oouiazioue dell' argento. £! noto ohe 
r Unióne latina si interdisse la conia­
zione dell'argento nel 1878. 

Dalle cifre raccolte al Ministero del 
teaoro per servire di base alla dìsons-
sioiie intorno, a questo importantissimo 
argomento, risalta che negli anni 1881-
82-83 gli Stati Uniti coniarono per 85 
milioni di dollari, quasi 4iiS milioni di 
lire, il Messico per 73 milioni di dollari 
(365 milioni di lire),- l'India inglese per 
74 milioni di dollari ( 370 cnilioni di 
lite), la Spagna per 24 milioni ' di dql--
larì (Ilo milioni di lire), il Oiàppoùe 
per 15 milioni di dollari ( 76 milioni 
di lire), 1'Austria-Ungheria'per . più di 
18 milioni di dollari (90 milioni di lire), 
la Orau Bretagna per 13 milioni di 
dollari (60 milioni di lire), la Romania 
per 4,70U,000 dollari [33 milioni e 
mezzo di lire), ecc. 

La produzione dell'argento nel trien­
nio fu di dollari 322.838.338 ; la conia­
zione fu di dollari 331,483,522, cioè ol­
trepassò di più di 9 milioni la produ­
zione. 

La contribuzione maggioro alla conia­
zione dell' argento è data dagli Stati 
Uniti, i quali però sospenderanno fra 
poco il bland-bilt, ohe autorizzava il Te­
aoro a contare due milioni di dollari al 

Dopo gli Stati Uniti, contribuirono 
maggiormente alla coniazione dell' ar­
genta le India inglesi. Ivi esiste ancora 
la coniazioue automatica; cioè, chi porta 
verghe alla zecca per una quantità in­
definita, riceve subito il corrispondente 
valore in moneta, cioè in rupie. 

Si era detto ohe il Governo delle In-

fanoinlle, che'vdltaroàai indietrij e'con 
lui a'intràttéDDero senza'più badare al­
l'opera, che giungeva al §uo ultimo atto,'. 
Parlarono di" mode, del corso, dei'teatri, 
delle signore di Milano; parlarono dei 
romanzi ultimi venuti da Parigi, e Ce-' 
sare che di cose straniere ne aveva ab-. 
bastanza, sostenne a-spada tratta il me­
rito di alcuni romanzi e di alcuni la­
vori drammatici usciti di recente da 
penne iialiane. Toccò di vaio 1' argo­
mento della politica, mail discorso cadde 
recisa, perchè le idee della signora Cheo­
colini, quantunque non partigiana punto, 
né poco dell'Austria, non confrontavano 
con le sue abbastanza libere, e per usare 
una frase di lèi; anche sbrigliate. 

Anna ruppe il ghiaccio, e parlò a Ce­
sare della campagna, della propria villa 
di Treniazzo, a aggiungeva che essendo 
stata invitata per la primavera alla, vil­
leggiatura da una sua zia, avea-pur 
rifiatato perchè le spiacerHbbs oramai 
di lasciar Milano. Ed accompagnava 
queste parole con un aorriaetto abba-
atanza eloquente, 

Ma Cesare non le dava ascolto. Ito 
spartito finiva, e gli attori cantavano a 
piena gola il finale dell'i^ltimo atto, dove 
la donna rendeva rultfmo sospiro, ed 
essa e l'amante più che'per la morte, 
disperavansi per la inevitabile separa­
zione, 

La muaica piena di commoventi me­
lodie, oeprimeva a cappello il dolore della 
scena, e le note piovevano ad una ad 
una nel cuore non del tutto rimarginato 
del povera Cesare, e vi destavano e fa-

die voleva sospendere la coniazione 
automatica. La notizia, però non aveva, 
ombra di fondameato. 

In lUlia 
/ trionfi di Grimaldi. 

Lecce 8, Grimaldi è giunto ièrsera a 
ore 8. Alla stazione grandi dimostra­
zioni di simpatia. A Lecce la popola-
ziuue plaudente lo accolae alla stazione 
accompagnandolo alla, Prefettura.. La 
città è illuminata ad opera apontanea 
dei cittadini. Oggi il ministro viaiterà 
r esposizione e riceverà le autorità, - . 

Grimaldi nel suo discorso all' espoai-
zinne dìeae che qneate mostre , interna­
zionali speciali tenpte.ìn diversi punti 
d'Italia mostsarono cbe l'industria na­
zionale è iu grado di gareggiare bau 
l'estero, 

Essere fermo proposito del governo 
di difendere gli Interessi agricoli di 
queste provlnnie ohe non saranDoioffeai 
ma efficacemeqte tutelati nelle proBùma 
dlacuaaiopi parlamentari, che'.'moatre-
ranno la cura e soileoltudina del go­
verno per tutte le cianai apeciali. . 

Conoluse ringraziando la oitti e la 
provincia per le eiituslastiohé aoaoglieuze 
ricevuto. 

Jl movimento dei prefetti. ' 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i regi 
decreti del 29 ottobre: Càaalia prefetto 
di Torino ò collocato, dietro tua'do-
manila, a diaposizione dei ministero ìn-
Odvlcaudolo ìnterinBlmeDte dei servìzi 
di pubblica sicurez.zà del Regno ; 

Laverà De Maria è nominata prefetto 
di Torino ; 

Guata, conaigliere delegato reggente, 
ìi prefettura di Como, è.nominato pre­
fetto di Como ; 

Manfredi idem di Foggia, idem a 
Foggia; 

Arada idem a Sasaari, idem a Sas­
sari; 

Soldi consigliere, delegato fu incari-
cato di reggere la prefettura di Belluno. 

Va grave incendio a Bete. 
Scrivono alla Kenezia : 
La notte del 2 novembre a pochi 

passi dalia Città, svilnppossì un formi- -
debile incendio in un fabbricato, curale 
di proprietà dei nob. Eredi Widoiàn dì 
'Venezia... Rimasero bruciati quaranta 
animali bovini e 150 carri di fieno. 

Dubitasi ohe l'incendio sia- stato do­
loso. 

Stamane'constatammo sul lìiogo del 
disastro la presenza dell'Aiitorità Giu­
diziaria. 

loraera venimmo a sapere ohe I' au- -
torità in sèguito alle indagini fatte, e-
mlaa mandato di cattura contro parecchi 

cevano vibrare le corde dell'amor pas­
sato, con pento memorie, con mille ar­
cani sonai, ohe il narratore non può pè 
sa ripetere. Pallido ed aaaorto si alzòj 
mormorò poche parole futili ed incoti-' 
eludenti. Strinse la mano alla contessa 
Gheccoliiil, ed uscendo via dal palco di­
scese in platea, d'onde ascoltò religio­
samente sino alla fine lo stupèndo finale, 
quasi bevendo il turbino aroano di mu­
siche, che i due ' amanti diaperati canta­
vano dalla scena. E quando il tenore 
gridò, vedendo cader morta i'amaute, 
che non poteva più vivere divisa da lei. 
Cesare passò la mano tra i capegli ed 
afferratone un ciuffo li tirò fortemente, 
potendo cosi per forza di quel dolora 
materiale ritornare in se stesso dal 
guazzabuglio angoacioso, dov'era stato 
tratto dalle note possenti dell'opera, 

— lo fede mia r - mormorò, egli — 
non aarà mai che io ritorni'a sentire 
questo spartito I Mi fa troppo male I Chi 
lo crederebbe dopo A lun^a pezza? E 
poi mentre pel passato aiffitte impres­
sioni mi faceyanq invéce del banel Sono 
strano per DioI 

Appunto in quel momento una voce 
di donna che pai-tiira dalia prima ifila, 
a'inteae a dire tra uno. di quei soliti 
ed impreveduti intervalli di applausi ed 
applausi : —• Guardate un po' Cesare di 
S, Evaaia, non sembrerebbe dalla eua 
flsouomia che ripeta la parte del tenore ? 

(Contiuua) 
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indivìdui, aui quali p«9erebb3 t'Imputa-
. zione gravissima di aver jifsmeditala-
monta incendiata la fattorìa. Quattro di 
«$si sono gii in mano della glustUlft. 

La tomba dei salvnlori di Garibaldi, 
il 3 uoveinbre a Kavunna, alle 11 

iiiilimeridiane ai rintoochi. del campa-
nono della pubblica torre un imponente 
cuneo moveva poi vinie deDa tt-̂ ziotie 
al Gimiieró lUoiiumEltitìle ^er inaugu-
larvi la tomba unica dei salvatori di 
Garibaldi. C erano 21 bandiere ed altret-
tante aneoBldtiani popolari della città e 
dei paesi del circondarlo. Davanti a tutte 
quella del ileducì delle patrie battaglie. 
Precedeva il corteo la banda musicale. 
La marcia, 1 ing.i tre cbilodietri, fu se­
guila da un'onda di popolô  Olenti oul 
lungo, il patriota Augusto Branzanti 
prOiiuiiEiò vibrate parole consegnando il 
monumento ni Municipio. Il sindaco 
Gamba si chiuinA lieto q superbo di ac-
ceitare in consegna tale monumento e 
terminò il discorso col fatidico grido di : 
Viva Garibaliiit 

Parlò anche Cortesi rappresentante 
d̂ i Reduci di S. Alberto. Allo scoprirsi 
del monumento scoppiarono grandi ap­
plausi o: Viva Garibaldi/— Viva i 
salualori di (ìnribaldi I Indi 11 segretario 
uomunaie Masoanzooi lesse il verbale 
della ciiOiiegua, PHi>écchi garibaldini, 
vestiti colla leggendaria camicia rossa, 
hanno fatto tutt'oggi ia guardia d'onore 
al monumento. 

Finita la cerimonia, al magico suono 
degli inni di Garibaldi e di' Mameli lo 
asHOolaziool ritornoroDO in corpo al pro­
prio paese. Ordine perfettissimo. 

Incarna delle piene. 
La direzione della Rete Mediterranea 

comunica : lo seguito ellji piena del 
torrenle VallaneJi, la . linea Taranto-
Reggio è iulerrotta fra Pollare e San 
Gregorio causa distruzione d' un poute. 

Per la pienu de! totrénte Torbida, la 
linea Re^tgio-VillaiSoiv'Giovanni ò in­
terrotta'fra i chilometri 4 e 6, e nel 
tratto Archi Santa Gatnriua-Keggio at-
tualraKUte è impossibile'il trasbordo. 

71 BoÙeitino. 
Bollettino sanitirio della mezzanotte 

dp| 1 a qu'lla del 3; 
Provincia di Palermo: P.iìerrao o'̂ si 

14, morti 3, di cui 3 ilei e i.si pn ce­
denti. Misiimeri, cast 3 tnorti 4, di cui 
3 liei ci.'ìi pmcdenti. 

Provincia di . Trapani -. Caslellamàre 
del Giiìfo casi 8. 

All' Estero 
Quanto costatìo là Bóinia^ e'I'Enegovma, 

Dal bdauoio oomiine dtlla' moBarolii», 
austroungarica togliamo i seguenti dati 
sui crjditi votali fj?ri L'occupazione,e 
manutenzione della , Bosnift. e .duli'Brze. 
goviua (la Oltre sono Vsjppresentata in 
milioni di. fiorini ; il fiorino austriaco 
vale 2.50). ' 

Per I'HUUO milioni 
• 1878' . . . 101,72, 

1879, . .-80,00 , 
1880 ' 8.Ò4 • 

' 1881. . ., 6,33. , 
. 1888. ,36,,82 , , 

1883 • 8,98 , • 
,1884. ,.. 7.19 . 

• . , 1885 , . " , . ; • i^6,32' ,, 
• •< •: '..' ' . '.TotaW 2dpg, • .. ... 
A- questo,si agl.unga.iil.. . , „ 

preventivo dell886 ohe è di 8,95' 
più il'.oosto dèlla'fér'rovia •'' 

della valle della Bnsbla' in ̂  ' 3,88 ' .'•' 
piii ll'ofist'ò della ferrovia' - •'' ' ' *' ' 

MuikoviesMostai; in ' ___1.70 ''. 
'. Saranno in totale 215,98 ' 

di fiorini (circa 637 milioni'di lire) che 
1,1 monarchia, aii'stro-.iiogaricia avrfi speso 
« tutto il '188^, ppf'l.'occu.liazi'o.ii'é ed'il 
governo delia 'po8u(a ;è. bell'Elrzegovinà. 

H matrimonili di dui corone. 
Si accredita là voce del matrimonio 

dell'irìfante Eula'lia di SpagUa'Coi prin­
cipe reale di Portogallo. 

Essendo ormai «paoeiato dai mèdici,' 
corno tiaiòo il l'è di Spugna, coti questo 
matrimonio; si provvédefobbe nel tempo 
steà̂ o ad assicurare; l'erede al trono 
di Spagna, médipnté'1'ttnloae'della pe­
nisola Iberica : Spagna' e' Portogallo 
rion foVnlèrubbero / più che un solo 
regno, • '•••" "• ' 

In Provincia 

Qttl tutto è dolore, vafo..dolore,*qui 
si ricorda ll,,aefuntò, eoa raliìione, 
si versano éop â la au« ràstioa;,iolla 
lagrime sincerai'W prega iófine col tiaore 
e Boiì colle iatora;,., \ i .• ' 

Nelle città ;*Uo ìttvecei.^bou pochi 
vanno col. felt||j)so disideitót dì dàioffe 
sulla foè'fc^dtì'loro «arai.ìli!.,fior»,, « 
questi" pochi veogóòo sovanle derisi dai 
più ohe si recano in quel «aoto repuito, 
0 per vedere il bel mondo' yeslito a 
gramoglla, o per far.»! ammiietfeJ'V'ao'fio 
— sottsuteiBÌ .11 paragona i-^iaia,fa al 
'oaao; - - come v' andasi^ro ad una sagra 
qualunque. Ma sulle ipocrisie umane ti­
riamo un velo, è prooedlamd. 
. 'Toccavamo le quattro ore pom., quando 
.pur Ih, Stilb, m'avviava al Olmitevo onde 
deporre qualche fiore su' ,una fossa di 
rpoenie'eoa vaiai e ohe oonlieue le spoglie 
d'un mio amato nipote. 
; Gitanti) e varcata la soglia del «aerò 

làogo, destinato ad accogliere i retti 
mortali degi) ttboiìoì, gii'ai lo aguardo, 
e vidi, moltissime persone che inginoc­
chiate pregaViho a piaDgevano. Pióvc-a 
a, dirótto, eppure il Cimitero era quaŝ  
zeppo,do'buoni paesaitrsalmodlantl sulle" 
tofiab îdal lóro cari,defunti. ' 
- Quanti tristi pensiei-i mi passavano ih 

quél .mtiiiento palla menta! Ooù'era 
commosso 1, , • ' 

M'avvicinai alla nota siollà, vi deposi 
i' fiori ,é pregai' paca a quali' angelo. ' 

Usotj'àocompaga4tb sempre da''quei 
ihiistl pensieri, e che sempre mi furono 
compagni durante il tragitto.' '" 

lo'non'potea però non ricordare in qut;l 
mesto luogo — sacrato, al pianto i tanti 
tnartiri caduti palla nostra Indipendenza, 
9 privi ili terra stranidra— «à/Io/fa»a 
— d'una zolla ohe distingua il loro no-
tge,. e. lo additi .ai passanti. 
, £!.di'te.pure -^ I^iilgl'Ougàt-'o. 
f- cugino mio "amatiasimo mi sono ram­
mentato.,, .' '• • 

Tu da prode cadevi pella liberti della 
nostra' Italia -r- là .sullo gole ardue del 
Tirolo, e a te' pure anima grande, è 
niégata perflgo, una crocè, uh sasso. ', 

Il tallone austriaco calpnsta tutt'ora 
lB,ttte;r«l^que, vi il nostro buon aiieota 
pro"i|)i»ce ogti.i segnacolo che ricordi al 
yiandà,nte,l|l iiome tu.o. 

M»; vivi'iinò',ifl/tempi, in cui gli .eroi 
fan'n,<? pirura' quantuDquf speotj. ; 
• EÌ tu fosti uh eroej Lo disse il SOCQ-' 
mo; ''Duco, 'CJ.'itì'.iBibaldi,' .In silo auto­
grafo spedito', alla" infelice fàaifè, tua,' 
allorché, inviRfale ,l« medaglia al vilor' 
militare da te guadagnata,- battendo* da 
prode, ,r oste alemanno — e trovasti 
morte o'nĵ fata. 
. Iij|a qoi'|òoo"ti abbiaino ' dimentic.&to, 
è viviamo' colia speransa di Hvend'Kitirti 
in uno agli altri tuoi comilit'ohi, èadutl' 
pugnando —f e voliasdo per ora col pen­
siero fra mefzo a qualìe inospiti lande, 
faopndull omaggio di ' una lagrima sin­
cera, .di uh'affetiubs '̂ e mesto'saluto. 
, Con' tali pensieri noli' animi, e reci­
tando con.santa religione iSepofcri del­
l'immortale èsule, mi ,riooudtfoeva a 
casa, cominósso e stanco, 

Banilbina a n i i e g n t a . In Par-
denon- 'nel 1 0"rr.. una b-itobina di 
anni 8 a nume Marsau Giuditta, men­
tre trast'uliavasi vicino ad un ponticello 
a poca distanza dalla casa d'abitniione 
^ei'genitori, cadde nel sovrastante pozzo 
pieuo di acqua e rimase anoegatai 

In Città 

B w "j3 novembre. ' ''_ 

•(F-. P. A.') Concedetemi vene prego 
un poco • di spazio sul -vostro reputato 
^(oruale jpopolare, acche io possa consa­
crare quattro righe alla memoria dei 
nostri cari esllul), in qiiesto giorno di 
lutto e di mestizia pei stip'erstiti. 

Qaal divano oorrn mio Dio, in questo ] tanto pm, come nel caso,* ciie 
giorno, sacrato alla memoria dei trapas­
sati, dalla città alla campagna. 

Col 1°novsmbrs si 6 apertî  l'abbona­
mento al FRIULI, per i due ultimi mesi 
del corrente anno, al prezzo di tire IS.'SO. 

' Gli abbonali, in ritardo di pagamento 
sono solleoiiati a porsi in regola al pid 
presto, 
. Soclctik K e i l n c l . Ieri pervenne 
alla Pies'di-nza 11 seguente telegramma 
da Mentina •• 

« Presidente Reduci friulani, Udine 
1 La Giunia Municipale nssociandosi al 
« nobile sentimento dei Reduci friulaui, 
« ringrazia del patriotico pensiero. » 

li Sindaco. 

I l O n r i b a i a i v e r Cdlue . 
L'oKrpgio oniico della Venezia scrive; 

Ho visto ieri, nello studio di Gugliel­
mo ililicliioli, la grande statua di Gari­
baldi, gittata in gesso — un dodici 
quintali del medesimo — cb« il giovane 
artista ha modellato pel. monumento 
decretalo, dagli udinesi all'eroe di. 
Marsala. ' 

Prima di me, e precisameoti) ierlaltro, 
avean vista la statua, l'architetto Boito, 
lo scultore Borghi, il pittore Favrotlo, 
incaricati dal .Comitato udinese dì col­
laudarla — e il loro verdetto fu cosi 
franco, schietto e lusinghiero per Gu­
glielmo Michieli, che egli può audarne, 
e ne va, superbo. 

Giudicare di una statua, tolta dal 
suo piedestallo, ò arduo, ppricoioso — 

statua. 
I piedestallo,; accessori formano nn tutto 
j intangibile, e anzi pare ohe codesta u-

btti d'iisdem» sia del uotiainoota il 
•m4»«ifflt) pregio. T- quello per ooi il 
bòiszatto emerse ,àel ooado,f8a e fu pre-
•sdelto. ,M«, cottt'utto mentalmente il 
monanJeDt'o — eonfroutata Ja ,8tattt»v 
ciil bozzétti) ohe.'ie staiofiauio -i- esa-. 
j^ìn.'ttiilà'.iilla «tr̂ g'ua delle leggi della', 
fori'rta,. dtt'Situ'timanto a'àel gusto •-;-'-il'; 
comprènde il .collaudò e là tbddlefaiione 
delta BottWÓ*'-.", 
' 'fi mpuoineaio'é uMazIonè'ifSulta ba­
se, di froutei'iia'giovinottogarib'tldM, 
Montato siigli avvatizidl' una bart̂ ioata, 
s'esalta della lotta e della vittoria. 
.Scomposto, agitato, impugna nott ban­
diera nella, sinistra, nella destra una-
tromba —; e un grido di uomo està» 
siato gl't ésce''d'alla gdlà.'iLa'>fó"gB delle 

'sòhiiìro garibaldine appare In questa 
vigorosa figura audacemente scolpita, 
setìza che ì' audacia • della 'cou'céssiouo 
tolga venta e misura alM statua mo­
numentale'.' • ' ' 
, Scaglioni a massi Informi di gl;anìto 
formano uh trónco di piramide "— e 
sul tronco s'eleva la figura dell' erop, 
non' ravvolto'nel manto, non in' pòsa da 
rittatto tótografido —• ma in azione 
vera anche Ini. Osserva calmo la pugna 

' 8 là modera óon lo sguardo, e il co­
mandô  Le larghe spalle, Il nobile petto 
son "coperti dalla sola òaffllcia ,e dal 
fae2oletto annodato sotto II mento. Il 
(iapo è scoperto — sicché la faccia leo-
oioà si móstra'In tutta la'sua maestà; 
tien le bi*a'ccla consèrte al ,seno e i a 
spada, sgUalinaia, nella dèstra, pronta 
ad entrare,'• se occorra, direttamente 
dell' aziùdè' anch' essa. Ménte a braccio 
insomma in Codesta 'Statua, robusti en­
trambi; r,iipidità 6,auilaoia,di off-insore; 
ma altrélìSa^acla e avSredotèzzà di' co­
mandante -^ foga, rapidità ài eseguire, 
dispreazb del pericolo nslla 'statua'sot­
toposta. SI completano esse, si illubi-', 
nano a vicenda. A quel duce, rude nel-
l'aspettò,' ma cosi fièro, risoluto,' deciso 
nella"'sua-cai ma dì'titano,' vuoisi 4uel 
soldato focoso, irreflessivo, esaltato. ' 

Questo — mi seihbra — il ootioetio 
informatóre' del bozzetto, riprodotto ef­
ficacemente nelle statue. 

P îrchè Guglielmo Micheli eira, da 
colóro che gli vogliono bene, aspettato 
ai varco appunto' per vedere 9è,''raffli 
nato l'ingegno, fatti sicuri'J'occhio e 
là mano colla pratica e colto studio, 
avesse saputo rendere In grande palesi 
le bellezze del bozzetto. 

Ebbene — dal'•Vittorio 'Emauuoie dî  
Miraióo-a • questo garibaldim)', à questo' 
Garibaldi, il' giovane artista ha-'aperte 
(m'abisso; a'Mirano l'infanzie senza 
vita e suiiza colore, malsicura,' incorta ' 
nei propri passi ; ' a Odine la virilità 
forte e' fetjonda, , ' ' 

Si potrà- di'sQUtere' il tipo scelto dal-'' 
Mlehleli'pél suo Garibaldi';'^ ohe di' 
cento artisti, 1' quali ' rappresentino la' 
moravigllosa.flgura, oosi'varia, multi-
forme nei suoi' aspetti, nessuno "forse 
si troverà un compagno ' nel modo di 
intandL'flao di ritrarla. Ma, dato il tipo' 
UU' po' rode,' i'ipetn, "u tale oio^ comn il 
Comitato orrlln.'itore lo volle — la for­
ma è maestrevolmente condotia, e 11 
sentimento ne einaurt ' evidentissimo. 
y artista non obbe un solò pnriito' di 
pìeghn, di cui éppnifit'fare, por dar' mo­
vimento alla sua figura —> ma ebbe 
l'arte di contiii'uare colle linee'dell'uo­
mo, senza togUtit-giì venta, lapirainide 
del tronco — o la spada sguainata lo 
soccorre e lo aiuta. *• ' ' ' 

Di tutto però è inopportuno parlare' 
ora — se; come credo", ' sìa arduo e-pe­
ricoloso giudicar di- una statua monu­
mentale, tolta '̂tl suo piedestallo. L'i|u-
no ventarci, a Udine, vedromo il bronzò 
— pep'uui ' Delia fòfi'̂ aria di Mlolifeli, 
padre'già'si lavora, E alloi'a aperò ed 
auguro òhe I giudlzii d'-l pubblico'e 
delia critica non sièqo dissimili da quelli 
che, per via "di congettura, ban pro­
nunciato valeiiti artisti nello studio dello' 
scultore, Toni, 

Un salato ed un augurio 
matidiaino all'egregio nostro amico e 
concittadino Oliviero Pertoldi, da -vari 
anni impiegato presso la fianoa< Popo­
lare Friulana ed ora chiamato a oon-
tebìle della nuova Banca di Pordenone. 

Cougratuljudooi seco lui per la prova 
di fiducia che ebbe dalla ben meritata 
nomina, gli auguriamo, ohe nella vicioa 
città egli si acquisti ben presto quella 
stima che tanto largamente qui godeva 
presso tutti coloro ohe lo,avvicinarono. 

B. 
i&ntonlo S o r s a t a . ' Apprendla-

mo dal , giornali di ' Venezia, essere 
mòrto polà improvvisamente l'altra sera 
il distinto artista fotografo Antonio 
Sorgato. ' • ' 

Il Sorgsto ebbe stabilimento foto-
gi'sflco anche nella nostra Città e per 
parecchi auni e s'era fatto mercè le 

•sue doti di cuore e di mente parecchi 
amici anche tra noi. 

Aveva sessant' anni. 
P e r g l i art ist i , il Consiglio co­

munale d] Milano, nella seduta del 27 
corr. deliberando sulla relaziono delia 
Commissione incaricata di riferire sui 

prrgi tti slati preiiCintati al concorso per 
il moiumi-nto di o.-igor-si In Milano «1 
generale (Giuseppe Garibaldi ha deter­
minato, fra le altre cose, di rinnovare 
il coocorsi), assegnando per la preseu-
taziouo dei progetti il terminei di sei 
mesi dal giorno in cui il nuovo con­
corso vei-rà bandito. 
• Ciò posto, tutti i signori .irllstj indl-

ellnttimeute, autori del progetti stati 
presentati al Municipio di Milano in 
seguito al concorso andato a vuoto, 
sono invitali a volerli ritirare — al 
più tardi per la fine del prossimo no­
vembre, 

A. i irn|i«8lto di v a c a n d o 
SColastIcllC. D'ipo tni mo'ii abitua-, 
danti di ozio, scuotendo la polvere dai 
libri s r inerzia dalle menti, i nostri 
ragazzi sono tornati alle scuole, han ri­
preso gli studi. 

L'abitudine dell'appUcarsi ò perduta; 
i primi giorni dopo lo vacanze sono 
difficili, .tspri, duri e pensando alia lieta 
vita dell'autunno, più d'uno esclama oon 
desiderio : « Ancora due, tre, ancori 
cloque anni, e poi la scuola sarà finita, 
lo sarò libero. » É un errore di giudi-
zìo che le lunghe vacanze Ingenerano ; 
la divisione dell' anno in due grandi 
pai'ti, una occupata dal dovere, l'altra 
dell' ozio, è dannosa agli studiosi e me­
rita che i pedagogisti se no occupino 
seriametits e i minis'i'i pensino alle ri­
forme. .Qbe ì obbietterà qualche mam­
mina: vorreste abolire le vacanze? IH 
la salute degli adolescenti non la con­
tate? e il loro bisogno di sollievo, rll 
moto, di distrazione f... 

Abolire le vacanze? Giamtnai | di­
ciamo anche noi con un nostro collega. 
Ma invece lo vorremo divise in modo 
razionale, talché riescissero utile ristoro 
alle forze del corpo e della mente. Ad 
usa sol voce tutti lamentano l'impor­
tanza, e la gravezza dei compiti quoti- i -,. - .- « , • 
diani. Lo scolaro torna a casa dalla ' «'' «<"'™da Pacto dormir. 

AI i^OSTRI SfORTI 

Sed satis est jam posse mori, 
LUCANO. 

Quante memorie chiuse sten con voi 
ohe la morto ci ha tolti, 
0 sdegoiisl di vivere o eroi 
d' ogni virtù disciplti I 

Quanta stona rifar voi potevate 
sopra i volti stampando il disonor, 
che lo grnsHé si godono mesate 
premio di meatitissimo valor 1 

' Quanti baci, o diletto, oneste spose 
dai manti a voi cari I 
vi mandan essi voci lagrimoae 
e novi pianti amari. 

Ed intescono le vedove corone 
di freichi fiori come il loro amor 
ed a gara ciascuna la depone 
su la fu.s8a di chi le ha rotto il cor, 
L'orfauella, celeste creatura, 

1 genitori morti 
prega e si lagna su la sepoltura 
eh' anche non siau risorti. 

Ahi I perché su la misera fanciulla 
dannata forse a un presta disonor, 
non 3pleude,rà più un raggio, nulla, 

[nulla, 
nulla che possa rallegrarle il cor? 
Bieco il parente visita li parente 

e par qu tsi d' udire 
da la fossa fiorila e sorridente 
un saluto vunire. 

Veòchì cadenti e giovani animosi 
, preti e soldati vedi tutti andar 

ricercando con gli occhi desiosi 
del morto il letto e quello salutar. 
Su da le torri con solenni e lenti 

rintocchi il bronzo avverte 
gli ancor pel mondo miseri vivènti 
che tuttavia aperto 
I' avide canne de la morte stanno, 
mentre ohi crede al torbido avvenir 
prega il Signor ch'almeno perquesfanno 

scuola,, e invece di poter darsi a un 
onesto «vogo, deve sedersi n 'Mvolìn'o 
per il dovere; vien l'ora dèi pranw e 
ai Imterrorape' lo studio, par metiersi- a . 
tavola preoccupato di quel Ohe gli ri­
mane,a fftre. ,Dopo mangiato di nuovo, 
ài tavolo, e pòi e'è la lezione daman-
dara a memori.-i,'e' floalmeóte a* .latto 
in fiotta, parchi bisógna alzarsi presto 
la mattina 'seguente. ;per tornare -alla 
scuoia,.E dopo novo mesi.,,di, questa, 
vita che, fâ  sparire la rifiorente .rosa 
òhe il. bliòn' Parini vedeva sulle^gùànoie 
adolesoBiiti, questi sòolari •vi appaiono' 
scoloriti, smunti, infiacchiti, an"lantà,'à 
buon dritto, al riposo. E allora, con .un 
altra esagerazione,, Si dantio loro t.ra 
mesi di vaóanzàì 'durante i quali 'si i\-
siihpara gran'parte di quanto si è ói'n 
tanta fatica studiato. ' 

Se,, ih'quella vsoe, dopo doe mesi di 
scuola, vi- fosse una ventina, di giorni 
di riposo intorni al,Natile, 6e un'altra 
ventina si ooncedaase a Pasqua, e pro-
pedendó còl ' slsteina Hi 'alter'na're gli 
eludi 9 i riposi, si dividessero i tre I 
mesi in quattro periodi,' lasciando 
pur^Jn estate'il più lungo, perchè, in 
tale' stagione lo studio costa doppia fa­
tica e repde metà profitto, — non si 
provvederebbe meglio alla salute -degli 
scolari ed all'istruzione? La scuola e 
le vacanze si' dovrebbero intrecciare nel 
modo più naturale, senza sforzo, senza 
suscitare antipatie,-senza a'inmazzarai di • 
fatica per un tempo e abbandonare,! al­
l'ozio.compioto per ' un'altro, — e da 
questa vece alteroa l'adolescente impa­
rerebbe di buon' ora, seiiza diyezzarzi 
dallo st'udTo, ia'soioiiz'a "d'olia v'ita,' per­
chè I' esistenza nostra àtutta intera-un 
lungo lavoro, frammezzato da brevi ri­
posi, e una lunga. educazione. Quello 
chò lo scolaro fa oggi, tranquillo' senza 
preoccupazioni, nelle sue aule, sotto lo 
sguardo amorevole dai maestri, dovrà 
farlo sempre, perchè qualunque sia la 
condizione sociale, - dovrà' pur sèmpre 
leggere, scrivere, lavorare, informare ile 
proprie azioni all' universale legge dèi 
dovere. ' ' ',(!)• 

Il' orarlo ferrÓTiarlo che va 
oggi in .attività, non reca alcuna modi-
flc< sulle nostre linee. 

ITu secondo Infantleldlo. 
Slamane verso le ore 9 essaodosi veri-
Se ito che la canna del cesso della casa 
Cagli in via Cussignaoco . non .lasciava 
passare le materie causa l'agglomera-
mento di esse si è praticato un'apertura 
nella captM'stessa e visi rinvenne ohe 
la causa dipendeva dal ' trovarsi in tal 
posto un feto In Istato di avanzata pu­
trefazione.' 1 .' 
-.•Venne tòsto dato avviso all'Autorità 

giudiziaria per le opportune investiga-
•zioni. , . • ' 

'Per gli agricoltóri.,,Richia^ 
mlsmo ratt"Ozioue degli agricoitoci sul-
1' avviso pubblicato in terza pagina del 
Friuli : Sente BacAi ó .bozzolo giallo 
cellulare confezionato, a sistema cellulare 
Pasteur e che'diede i più eocelisnti ri» 
sultati tanto in Provincia olio fuori. 

Si ricevono sottoscrizioni presso l'Am­
ministrazione del giornale, . 

1 novembre 188D, 
Carlo Fabris. 

Hota allegra 
è reo confesso di pa-Léliò Bebcaflohi 

recchi 'Omicidi. ' 
Ahmoraento di pronunciare la sen­

tenza il. presidente rivolge al tpalfattore 
Ia.,fra86 8»cr,ameiitale ; . . , 

'-;'A,yete qiil'la da.aggisiogere? 
., •— Rì<:o'rSa'(ev»"del'po"vetò Forriérettoi 
esclama li Beo'oa'flohì'rivolto al giurati. 

, . ' '«" - ,, . 
Una.guardia di P.,S. iiopiidisoe à, iin 

tale di. «bbrijcìarei le cervella. 
' —Disgraziato, che ijolevat'*-fare? 
' i—'Uccidermi, la mia tòi'seria è'gran-
dissiioai ' " .' , ; ' 

.-—.Ma, riflettete, dunque!,Sa voi vi 
suicidale oggi, come .farete, a vivere do­
mani che non avrete più il recoloer da 
vendere, perohè io sarò obbligato a sj-
quéstrarviilo? 

Sciarada 
Con volto sparuto—Che par d'un secondo, 
A questa un sal.uto — A quella profóndo 
Comp.irle un .sospir — Poi sembra svenir, 
A piedi dell'una—Failprimo e vanegg:a, 
Orquesta importuna —'• Or quella vagheg-

Por tutte nel cor — si strugga d'amor. . 
S.'ga.ot;a.garbate — A simile intiero 
Orecchio non date — Che fingere al vero. 
Gli affetti ben sa — che in seno non ha; 
Spiegazione della Sciarada precedente 

'Wer-intgllo 

Varietà 
'Vita llliasiire ddìniia^lsjgìeà-

'xlata* In l'unu'cu'mìicaHnròbiliàta igno­
rata, dimenticata da tutti, ieri morì l'altro 

(- fa Roma, una donna il cui iiomu figura 
nell' elenco, delle illustri donno della 
Francia. ̂  Essa — dice il Fracassa — 
avea avvicinato, nella dimestichezza delle 
relazioui quotidiana quanti personaggi 
notevoli contò la Francia del 1830, era 
autrice di . un dotto volume premiato 
dall' Accademia e di molto altra opere 
di valore. Si tratta della Ropaieu. 

V hanno particolari curiosi nella e-
si8ten?a di questa! donna. Giovane e-
rolca della Luigiaiifi, bellis,sim^ e ric­
chissima, capitò ^ Parigi 'quando più 
calale fervevano lo lotta politiche e let­
terarie pel" 1830. Intorno a lei s'adu­
narono, artisti, letterari,, soienziati, uo-
ndiu,) pcilitioi,'quanti erano in'Francia 
por ingegno p posizione sociale. 

Essa fu la tnad-ama Adam dì quell'e­
poca ohe' non ha rincontri. 

Aodó sposa al Ro.m îeu, il prefètto 
dàlia Senna ohe, non ostante l'ingegno 
superiore e la rara, coltura, ha lasciato 
memoria di sé nei portieri e nelle 
guardie notturne più ohe li» tutti gli 
altri suoi amiitinistrati. 

Con lui,-con quell'uomo, divertentis­
simo, arguto, strallo, ohe era un pes-
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sìtno marito, ebbero prlnalpio le sven­
ture intimo di Maria Koniiou, 

Si rifugiò cella vita del pensiero, e 
(crisse il suo libro migliore : La femme 
au iixnewieme siide, che Armò col ao­
lito pseudonimo di l&arii Sincère, lo pseu-
doulmo ctie figura nell'ulbo delle duune 
illnstrl iu Frauoia. 

Ma le sofferoDiie, i dolori parvero aO: 
oanirsl coatra quella dogiia, ohe osava 
opporre alla sventura la reaisieoiia se­
rena del pensatore, e del filosofo, Gì la 
KoDiIen s'impose studi più seri e gravi, 
non più come svago, ma come dovere, 
come missione di un'esistenza disgraziata, 
li scrisse allora il suo gran hivnro ohe 
fa ti'slb tuttora nelle quistloui tecniche : 
Traili d'ugricoUun lomfarie. 

Veilova liei Uoiuìfu, sposb in.seconde 
none Pliilareta Chaeleii, l'illustre scrit­
tore, morto or sou tre anni a Venezia. 

Con Philarete Cliasles.il doloroso ro­
manzo della Ilomieu, prese proporzioni 

Il minimo degli episodi fu queato, ohe, 
por intrighi famigliari, lei, la donna il' 
lustre, la scienziata, la donna buona e 
cortese, serena sempre, fa rinchiusa in 
un manicomio come pazza, 

Riuscì a fuggire, e sola, povera, spau­
rita e informa venne iu Italia, dove ri-
masé quasi quasi nuscosta, sempre sofie-
ronte, sempre paurosa di nuove sven­
ture; ma sempre simpatica, carissima 
ai pochi che per caso, la conobbero, e 
che io quella vecchietta curva e mezzo 
storpia per I' artritide, povem e goffa. 
mento vestita, non indovinavano certo 
la musa di altri tempi, alla quale il 
Thn'.rs scriveva; « Chere Mano», 

ITotìziario 
i l (ratlato di navigazione con la Francia. 

Roma 3. 11 Fantulla scrive : 
S'è raggiunto quasi completamente 

l'accordo fra l'ambasciatore Decrais e 
l'on. Bosolii per la rinnovazione del 
trattato di pavigaziune fra l'Italia e la 
Francia, 

Questa notizia ha prodotto cattiva im­
pressione. Si sperava che l'on, Buselli 
avr^'bbe eapoto indurre i rappreaenianti 
della Francia a notevoli modificai'.ioui 
del veccbiu trattata concluso ancora al­
l'epoca del governo napoleonico e poi 
semyire con lievi rettifiche rinnovato.Gome 
sapetequesio Trattato dà alle navi fiance-
si nel commercio di cabotaggio, libero ac­
cesso in tutti i porti italiani, mentre le no­
stre navi non possono penetrare che in 
pochi porti della Francia ove non trovare, 
no né troveranno mai la convenienza di 
esercitare il cabotaggio. Purciò ogni volta 
che sì dovette rinnovare il trattato sor­
sero vive proteste da parte del nostro 
ceto commerciale (specialmente dai li­
guri) che chiedeva almeno la pirìfica-
zione dei diritti delle due marine; mentre 
gli armiitori francasi pretendevano che 
la Francia non concedesse nulla e che 
le Gtjse rest'iBsero tali e quali come 
prima. Le stesse proteste come in pas-
lialo si fi^cero da una parte e dall'altra 
anche qne.sla volta. 

in Italia sì sperava, come v'ho detto 
ohe l'on. Boselli uomo doto e sperimen­
tato' avrebbe saputo tener duro ed a-
vrebbe così impedito il sacri&cìo eterno 
della marina nazionale. Ma la fucilìtà 
con cui egli addivenne ad un accordo 
col rappresentante delU Francia, mentre 
è notoria l'avvorsione di quel governo 
ad alcun equo compenso, fa temere con 
foudameiito che la nuova convenzione 
per la navigaziono fra i due stati sarà 
pcess'a poco quella antica. 

Sicuramente l'on. Boselli avrà cercato 
di resistere e di moderare le pretese 
della Francia, ma la fiacchezza uiostrat.i 
ella' Consulta avrà par.'ilÌ2-i:iitn la sua 
energia. E 0(:8l il ceto iniinitimo com­
merciate d'Italia sarà nuovamente da-
iuGO. 

I viaggi di Deprelis, 

La Siampa dice stassera : 
Per riguardi di Siilute l'on, Depretis 

dovette con grande suo rammarico ri­
nunciare ai' viaggio di Napoli, alla quale 
diede sempre prove d'interessamento e 
di simpatia. 

Si crede, invece, dalle persone bene 
informate, ohe il presidente del consi­
glio ha rinunciato alla gita, perchè potè 
accordarsi con la depuiaziooe ministe-
riaie meridionale, dandole affidamenti 
sopra alcune importanti questioni, come 
quella sullo sventramento, l'altra sulla 
perequazione, lU' terza sulla direttìssima. 

La Tribuna credo che l'on. Depretis 
rinunziò alla gita perchè sconsigliato 
dai suoi culleghi. 

Ma soggiunge «he egli ha concesso 
l'allontanamento del prefetto dì Caserta 
Astengo, che si comportò tanto polizie-
scamenlfl tselle elezioni io Terra di La­
voro. 11 che fa credere vera la versione 
da me raccolta. 

Per acconuntare i moderati 
11 governò ara intenzionato dì fare 

per l'apertura del Parlamento alcune 

nomine di a<'natori. A. Palazzo Brasohi 
avevano già preparata !a lista; ma i'o-
oorevoie Depretis fu avvertito che la 
comparsa della lista troppo limitata sulla 
GatzelM (//'|!cia($^ avrebbe sollevato ma-
Inmore nel partito moderato, tanto piil 
cbo in essa non figuravano i nomi di 
Dreda e di Fiuzi imposti da parecchio 
tempo all' ondr. Depretis Perciò questi 
ha deciso di fare, aoziohè un' infornata 
di pochi adesso, una grossa Infornata 
alla chiusura della sessione parlamen­
tare. 

Per la politica meroi 
É Indubitato, ohe al riaprirsi della 

Camera verrà solletftta da alcuni d(>pu-
tati anche la queacioue della politica 
estera a si chiederà al nuovo ministro 
conte Robilant, di.spiegare i auoi iote-
dimenti ìulorno agii affari d' Oriente e 
alle colonie (??) 

I solili colloguit. 
Oggi Robilant ebbe un lungo collo­

quio col conte Ludoff ambasciatore au­
strìaco. 

Cose ferroviarie. 
Le sezioni del Consiglio di Stato della 

finanze e dei lavori pubblici diediro oggi 
il loro parere Intorno ai regolamenti per 
r esercizio ferroviario e per le nuove 
costruzioni ferroviarie. Si ritenne ne­
cessario di fare molte modificazioni e 
di riempire molte lacui.e- 11 governo 
dovrà tenerne conto. 

Il fondo pensioni. 
Magliani .scrisse una circolare ni di­

versi ministeri, avvertendoli che il fondo 
penaionì aumenta io modo straordinario, 
perchè si accolgono con troppa facilità 
[e domande di ooilocameuto a riposo, 
senza considerare se il fonilo stanziato 
basta a reggere nuovi mesi, Raccominda 
quindi ai colleghì di non accordar altri 
Collocamenti a riposo senza prima ac­
certarsi se il [ondo pensioni può sop­
portare un nuovo gravame. 

te riforme di Magliani. 
È smentito che Magliani intenda pre­

sentare un progetto per avocare allo 
Siato hi riscossionH dui dazio-consumo. 

Egli prepara bensì una riforma, ma 
essa tende solo a separare i ce.spiti dei 
comuni, ai quali rimarrebbe il diritto 
di tassare soltanto un determinato nu­
mero di generi, riservando la tassa de­
gli altri esclusivamente allo Stato, che 
farebbe' la riscossione por proprio conto. 

PoiiltM dì Robilant. 
Vennero dati ordini al nostro amba­

sciatore a Costantinopoli, di agir nella 
conferenza di pieno accòrdo con 1' Au­
stria e la Germiinià anziché con la 
Francia e l'Inghilterra. 

Gli ordini furono formali sebbene con­
trari parzialmente alle istruzioni prima 
mandategli da Depretis. 

Per Diirione. 
In seguito alla sontenz.i pronunciata 

ieri dal Tribunale supremo, gli avvocati 
del carabiniere Durione hanno presen­
tato domanda di grazia al Re. 

Dopo Baccarini, Costa e Fortis. 
Dopo che Baccarini avrà parlato a 

Bologna, pdrleranno Costa a Ravenna, 
e Fortis a Forlì. 

Un nuoDO {spellnrc. 
11 comm, Castellini dicesi designato 

al posto di ispetture generale delle Ga­
belle, 

Finzi sarà fatto ssnaiors. 

Dicasi che Finzi 9.irà certamente com-
preso nel numero dai nuovi senatori. 

Per le manovre navali. 
Saint-Bau e D J JVmezaga partiranno 

da Roma posdomani, per andare a pre­
senziare il seconda perioJo delle mano­
vre navali. 

Huovo Cantiere. 
Nel mese venturo comincteranno a 

Pozzuoli ì lavori per la fondazione e 
costruzione del Cantiere Armstrong. 

II tempo a Roma. 
Il tempo continua orrìbile, Piorgia 

insìstente. Il Tevere però decresce. 

Telegrammi 
C a i r o 3. Il governo è informato 

che la guarnigione di Sennaar scappò 
verso il nord a che fu raggiunta da 
tre tribù, 

JLiondra 8. Lo Standard ha ha Co-
penhaghsn : Una nota collettiva espo­
nente la situazione politica dt̂ lla Dani­
marca e firmata da tutio il corpo di­
plomatico fu spedita alle potenze. 

C a | t e n h a s c n 3. La ontizla di 
stamene dello Standard circa la nota 
collettiva è assolutamente falsa. 

P a r i g i 3. Il ministro decise dì di­
mettersi alla vigìlia dell' apertura della 
Camera. Grevy mearicherebbe Brisson 
di formare il gabinetto, Brissou ripren­

derebbe la maggior p,irto dei ministri at 
tuali-

Il nuovo minltiro farà alla Camera 
una dichiarazione indlcsado le soluzioni 
che proporrebbe di dare alle priiiclpaii 
questioni e chiedendole uu voto for­
male. Così la questione ministeriale sa­
rebbe sciolta all' apertura delle Camere. 

& probabile che parecchi dogli attuali 
ministri cambino portafoglio,. 

A t e n e 3, Una circolare del 31 ot­
tobre agli agenti diplomatici della Ore-
eia tieni) conto delle osservazioni delle 
potenza iu (.ivora della paco . che la 
Grecia pure desidera. Ma la emozione 
di razza Greca per gli avvenimenti 
della Kumelia dimostra che nulla è più 
funesto alla Grecia che la riproduzione 
di simili fatti. 

Quindi la Grecia crede necessario uu 
nuovo stato di cose garantente maglio 
gli interessi ellanioi contro la riprodu­
zione dei suddetti avvenimenti, 

Ije Grecia spora ohe la potenze ter­
ranno conto di questo osservazioni nella 
loro «oiidatta ulteriore. 

Memonale del privati 

Milano, 2 novembre. 
La settimana ha esordito in condi­

zioni alquanto migliorate. 
Dalle molte tiattativo in corso buona 

p.irte poterono essere ultimate sia nelle 
greggia ohe nei lnvorati, a prezzi meglio 
sostenuti. 

DISPACCIJpi BORSA 
VENEZIA, 8. 

Bsndlts Ital. 1 gennaio da 93.38 a 04,0,S — 
1 luglio 00— a 9tlSU, Azioni Banca Nazio­
nale —.— a -'.— Banca Veneta dn 298 ~ 
a 800.— Banca di Credito Voaoto, —.— a 
- .— SnciotA Costruzioui Vocsta SOU a —. 
CotoDÌficio Vonoziano - -.— a - •.— Obbllg. 
Prestito Venezia a premi —.— a ~ . ~ . 

Camtn, 
Olanda se, 2 IjS da— Oermania 4 — da 12!!.76 

a l^aiO e da 128.10 a 128.30 Francia 3 da 
100.25 a 100 56. Belgio 3 dà —.— a —.— 
Londra 2 da 26.17 a 26.21. Svizzera 4 100.05 
a 100.30 e da a —.—. Tisnna. 
i da 203,-.- a 202.1S [ e da —.— a - , 

Viilvic, j 
Passi da SO ftaaclii da —.— » ~ ,—j Bau-

conota auatiiache da 202.— a 202.118. 
Secmfii, 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 0 — 
Banca Veneta — - Banca di Crad. Vea. — 

MILANO, 8. 
Rendita Ital. 6 OjO 80.62 t a 47.— Morid. 

—.— a —. Camb, Londra 26.— [— a . 
Francia da IWiAò a 82 1)2 Borliao da 123.-10 a 
25 — Pezzi a» 20 ftanohl. 

FUteNZE, 8. 
Kond. 96.68 —|— Lontra 36.19 t— Francia 

100.16.1- Mcrld. 708 26 Mol). 892.— 
GENOVA, 8, 

Tendenza -lebole. Itendita ita'iana fine mese 
96.47 — Han a Nazi naie •220<i — Tredito mo­
biliare 893,— Manu. 707.60 — Meilit. —,— 

TOHINO, 8. 
Renditi italiana 9C.6t — Mobiliare 890.60 — 

Morid. 707.60 Madit, 666,50 Bacca Na-
zionalo 2210. 

EOMA, 3. 
Bendi»* ileliana 90.05—f Banca Gen. U12.— 

BERLINO, 3. 
Mr-bil'are 469.60 Auattiaclio 442.60 Lombarde 

212.60 Itanliano 95.10 
PABI8I, 3. 

Bondita 3 Qio 79.67 Bendila S Oro 106.35— 
Hcndita Italiima 96.10 — Londra 26 18 Ii2 — 
Inglese 100 ŜB Italia Igi— Rend. Torca 6.87. 

LONDRA, 2. 
Ingleso 100 6|18 Italiano 95 li4— Spagnuolo 

—.—i Turco —.—. 
VIENNA 3. 

Moliilime 282.90 Loi!!t)ardo 129 60 Fenovie 
Austi. 273.50 Banca Naz'Onale 809.— Napo­
leoni d'oro 9.96 1[2 Cambio Fubbl. 49.67; Cam­
bio Londra 126.20 Austriaca 82.36 Zecchini 
imperiali 6.94. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MLASO 4. 
Rendita itajiana \— sciali 9B.3u 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA 4. 
Roidit^ auitrlflca ^cu'ta) 82.40 Id. austr. (arg.) 
62,76 Id. aurt. 109.— (oro) Londra 12&.0S — 
Nap. 0.96 1—. 

PARIGI 4. 
Cliìusara della sera Ilond. It. 96.86, 

Proprietà dolla Tipografia M. BARDUSCO. 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il aoitoscritto C t r a u i l l s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, è 
incaricato del collocamento Sema Bachi 
a.bozzolo giollo c6iif».ìiina'.o sui Monti 
Mànn^s, (Var, Francia) a Blstema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi-
oroscopica n doppio controllo, operazione 
effettuata da un distlnlissiiuo professore 
addetto allo stabilimento in la Oarde-
Freiiiet. 

II. prezza è di lire ft3 all' oncia di 
grammi 30. Lo si dii pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od al 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provinola di Udine a Gorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati, daii 
da questo seme in tutte le regioni nello 
quali fu aoltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima campagna ISSO, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo esperimento troveranno argomenta 
a lunghissimo ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Seme 
Baohi a bozzolo verde e bianco confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
•Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e fli> 
Nardo, al prezzo di lire V all'oncia od 
al prodotto del 16 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov, 1835. 

In U d i n e le sottosorizioni si rice­
vono dal fìguar A n t o n i o C o i s s i o 
presso i' Amrainisti'.'iziono dei Friuli. 

r AFFITTARSI 
tre quartieri siti nello 
stnliilc fuori Porta d e -
mona 1!V. 1. 

Por trattative rivolgersi ai pro­
prietari sopra il Cafè Nuovo, 
lì ' piano. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta P u r a s a n t a e 

D e l nTegro in Udine piazza de! 
Duomo palazzo dì Prampero trovansì: 

I C O a r C I J ! » ! C H i m i C I ga­
rantiti sema fosfa'i fonili, iiA\.& premiata 
fabbrica del conte Ij, L. Manin dì Pas-
sariano (Codroipo); 

Le S K A I l l I W V I H A P R A V O 
naturale ed artifloiate, di perminaztone 
garamiia ; 

PREZZI DISCRETI 
Calalogftt cii tslru:toiu gratis. 

iFWCEi 
in Vdltic, Via Cavoiif 

ai trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER SGOLARI 
appartenenti a qualsiasi scuola, ed ài 

massimo buon mercato. 

subito due camere ammoblgliate con an­
nesso camerino da toilette in amena 
posizione e centrica. 

Sono pure disponibili 3 posti di stalla, 
e rimessa con tutte le comodità pos­
sibili. 

Rivolgersi a questa amminislraiioiie/ 

• ''• " ' ' - " " " " ^ 

' Manchine da cncirc * 
Per non essere ingannati nel-

racquistp^ìmace]iiii« a e n -
«Ireda-^ualclie ditta clandesti­
na, Negoisiiinti cbe non possono, 
seriamente gariintire non avendo 
officina iiil' occorrenza prima di 
acquistare rivolgetevi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

Via Aqnileja n. 9 
ove troverete tuttociJi che esiste 
di perfezionamenti ultimissimi 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
Officinft unica nel Veneto per 

ripnroziotiì o cambi. 
RupprcsQnlJDKepei' Casso forti 

mnccnine Agricole, Pompo idrai!-
licliQf Oitaucie decimali ecc.̂  ecc, 

GIUSEPPE BALDAN. 

l l l t i a ia iiovìtù. J 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
MASSIMO BUON PREZZO 

In piazza Mei'catonuovo accanto il Negozio 
ex Filaferro, vendita Mantelli, Paletot da signora 
e articoli dì moda varii. 

CARTOLERIA 
M. BARDUSeO' 

ilcrculovecchio salto il llonto di l*iet& 

Completo assortimento articoli di Cancelleria • 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facUitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PUESZI DIBASSATI 
Libri scrivere pìccoli a 32 pagine cent 6 

» 64 „ „ . . . . 12 
grandi 32 „ „ . . . . 9 

s> 64 „ „ . . . . l o 
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Le inserzioni dall'Estero pe r^^ Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E., Obliegìiìt Ptógì e-Roliia, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 
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Piazza r 
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'TlltPdtTJ GENEKÀLl INBINAZIONALI 

Partenze fer MORTIVlDfiO e BgENOS-AYRES 

11 l̂ oveni'bi'e; vapore Oxloin.©' 
16'! -, » ,.» S a n C3-ottar.d.o 
35"; »' "''» :Soà:£KiJ.d.à, 

st4 

^ S i ^ r RIO-JANÌIRO (Brasile). 

Si aocettano merci e passeggieri per ,VALPABA180 - CALLAO con'trasbordo-a MONTKVl&liO sui vapóri della PACiiiiC. 
_!_>•, j ^ . -• ^ dainre.da Settembre le partenze ri-atano fissate ogiii Mercoledì ad ore lOant, 

ServtìKìo l*08tale ira l'Italia, Il llrnsille e la l*lala 

'ClI tJSEPPE C O L J A J A N N I 
' ' , , « K W C Ì V Ì , — V I A ' D E t . L E FONTANE'1*0-"dirimpetto.«Ha Chiesa di'Sailfl Sabina — « E M O * * . 

18 Novembre, vttp'ore -AuTslésiiìs;©, 
2 Dicembre, » ' -<à.dxia 

16" » » S\axQ.a , t ra 
30 ' ».' » " V l i i c - 3E^lo»lo 

l ' I I . I i i l . l -

Foro Bunapartó 
«. i i , 

Rimpetto al Teatro 
Dal Vernio 

Via Iquilffa 
. n,3S. 

vAaasB"' • 
VLamhatdo) „ 

Simdrf Ómte 

Dirigersi per merpi. o paSsoggìeri .*- GIUSEPPE C.OLAJANKl —Genova, Via l'oilWiiif 10, dirimpetto olla Chiesa di Santa SìibW'ed lu UDINE Via & q « a i c l a 3 3 . 

VERI TEM ill'lRNICA 
MILANO — FamMaiN:'24,.OCtat>ia' GMUani — MILANO " 

ean Wértlorló .Cfitiièj?in.-Pièzìa'''SS. Pielfo ÌBIÌBC ¥; 2. 
.pre?eiitianio .questo preparato del- ooSto Lnfcoratorio'dòpo uno lunga 

serie di'anni di .prova avendone ottonalo'un.pjenn 'saooe'sao] n6n iìsx le lodi 
pili sincère,ovun^quB è stat<j adopeirato, od an» diffasissimajvendita in En-. 
ropaediin Amóì-ica'.'"* ••'•"•• <~ ^ 

J 'M non deveesser coBfli.sò.'èiiii t([M spenialità che portano lo sitésAo 
e eUe sono'lm'fflèttMI'e',^p'esso .dannose. Il nostro preparatole.un 

'Olèostearato distese sa lek che coutibne|i 'piHricipiì dell 'urlile», m*>n-
#«»^fl, pianta nativa dalle alpi conosoiiifa fina dalla'più'rémóio'stttiéhità;-' 

. Su ..nostro acojjow'lìra^ata il modo idi a^ara la nostra tata nell* quale 
non siano alterati i àl^l^Ipi) attivi dell'arnica', e <sl siapo, fepceijiedte. riu­
sciti mediant«itiw^iMi^aJia"inlèoinlc ed 'un à^p'n'pAtu d ì ' n'ósivn 
eiioli>itlv»|p%«|rinSn<Ì'~^mii>a|>rI^«iiéi.> 

La -nost#'telMjen^ (::lvo|tb nil«liaea<n cd̂  imitata gotTamente col 
véracratae, vMe^*> cònoajjiuto por- li 'sua azione corrosiva e questa 
deve èssere riflat4lm^chiedBnt|nì!quella che porta lo'Jnoatre vero marche di 
ahbrioa, ovvero <)Mltó'(invi% difottaraeiitei dulia nostra ParnlSpItJ ' ' •• 

Innumerevoli W%yle guai|gloni otteinule 'in molte malattie come lo at* 
testano I i inmei f l^ l ei|ic|IHisàlt ehb,po)iiie«llaini^.^lp l^||i.i-dolori 
in .-generalo ed in gtcticplarì,nelle lambia^K^nl, nei rcnmàitlgjnal d '«-
gift parte nelrMrpo'lo gfiRrlicloiK* 6 . pi^onta. ,6iovà nei d a t a r i 
r e n a l i da e o l i c a nefrUlea,^„neliè i n i à l a U l é di u t e r o , nello 
ItìMoorrtfe,' neH'-afcliàìWarà'é'n*"'d'n'lcr», «ce 'S*fve;(i"l«nire„ì 
d a t o r i d » a r t r t t l l de e r o n l e n , , d^ goU'a.i risolve la cailosHà-, gli 
induriménti da (!Ìcatrioi,éd ha inóltre molte ijlti'e utili applicazioni per ma­
lattie chirargieho, ' , , i ' ', ( 

Costa L. 10>iS0 di miro, L &,SO^ al mnzp metro, 
L. t ; » 0 id scheda, franca a damiàiia. ', 

Rivenditori : la DdlVie, .Fabris Angelo, PI pomelli, L. Bìasioli, farma-
c ìa alla- Sirena» Filippaiii-Girolamii-tiòrlaja', Farmacia C. Zanetti, Far­
macia .Pontoni,' Trlc»«c,-jFarJnacià' C. Zdnetli, G. Seravallo, %ara, 
Famacia f).' Androvio; T r e o t o j - Ginppini Carlo, Frizzi C, Santoni; 
Venezia)-Bòtner.; Oraa , . Grablovitz,'..ll'lunie, . 6 . Prodrara, Ja^ 
ckel F. j M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Sncoars8'ìó-G«lieny'j^itlorio,Bm«|uél'e"n;'72,-Casa !A'ì'>Msitzoni e Comp. 
via Sala. 1,0; pio'fnlij vis Piètra,-'96, è in tutte le' principali Pâ ma"̂  
eie del tt^nV "' ' • '- . . ' .» • .i . . .-

«''̂ '» mJB'^ ... ! Berlin Rerestitutions Fluid 7a*tenze '̂ , . Arrlrt Farìeaiie àxtiiii' 
PA-UDINB- A VBNKZIA DA VKNSat», ',. , A DOINS 

01» 1.44 M t . , misto, , ow 7,ai ant. ore 4,80ani. ' Urotlio ore 7.87 »nt. 
, 6Mmt' DmiiìbuEi „ S.i'Saot „ 6.J6 mt. onnibss „ atS4 ani. 
„ 10.20 liiit; -•- airatto ' , l;SO p. ' - l ) , ~8a t . ' omnibus' , 8.80 p. 
„ 13.50 pom omaibns' ' , B.)6p. , 8.Wp. diretto' „ 6;38/p. 

' o'̂ l " oipnibas „ 9,66 p. , 8.S6 , iOmaibas „ ,8.16 p. 
„ 8*aa „ ' dicetui . . 11.86 p. M ®. 1? misto „ 2.80 &Bt. 

DA UBISS ' '- A PONTEBBA^ ( DA P O N T E B B A A tlDlta 
o n fi,tiO trat. omnSb,»;; 

diroffl"" 
,<>t% 8.46, anti oi»ffl!80i,*i»lf 

• , alotói. 
1 omnlbj ore 9.18 aiti. 

7.45 u t . 
omnSb,»;; 
diroffl"" " / a J a i f 

oi»ffl!80i,*i»lf 

• , alotói. ' diretto . , lOilO ant. 
,' lO.SOsdt. omnib. „ 1.88 p. ,. 3.25 p. Omnib, , 6.01- p. 
, 4.80 p. omnib. » 7.28 p. „' 6.— p. Offloib, , 7.10. p. 
, 6.SS p. diretto , 8.83 p.. ,, , S.S6 p. diretto „ 8.a) p. 

'DA ODÌNE' ' I ' X TRlES'tif DA "TRIESIB' A UDIN£< 
ore aifio wit. misto' oro, 7.S7 «at. oro 7jJ0»ni( omnllì,' ore 10.— aat. 

- 7,S4 6Qt. omìiib. ,.11.36 u t , , „ 9,10 ant. omnib. „ 12.80 p. 
, 6.46 p. ombl^. » 9-62, p. , ^.60 p . , omoibns , 8.08 p, . 
» 8.47 p. onnib. ' , 12.68 p. n 9 — P, àisto g 1,11 ant. 

a 

.- L'uwdi questo 
fluido è' cosi dif-
livio. ohor'esoexn-
pci-fli-'a ogni rac­
co ihandazTòné. Su­
periore' ad ogni 
aLro preparato di 
q.'eato genere, 
S0»'vo,a maniCno-
re t,t cavallo la 
forza,ed 11 corag­
gio fino alla,vec-f, 

oM»i4 1» p lùa-
vanzata. Impedi­
sce Io irrigidirsi 
dei membri, a 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli di antica 
di fajiohe. 
r Guarisce le af-
fezioni reuraati-

', che, i dolori arti-
• còfahVdòpI) giran-' 

data, la debolezza dei reni, visoiconi allo gambe,- ncc8v4lcatiienli aiusooloM 
il mantiene la gambe sempre'aacinttè-e vigorose. 

Utiio'o deposito in Udine alla drogheria V. I t t l t t l s l n l . >' 

( X 
'• tà'Àitóor'é stòinfà'tlÌBo"'afe' preiiaei'si'solò,''aIl'tó-

qua od al Seltz. ' . ' i> •• 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione.- . 
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

* ì 

.SALE' . 
PÈB LA'PUUTIÌÌBA" DEr MÉTACLI 

MAMA:'i HEBR;MI»^NN:'-LU-BS'Y!'NS-Ei.' -. 

Questa pomata è decisamente il preparato pit\ elBcaca, comodo, 
e'd'.il.mepQ('C0Jto80 jiji,ttìjii/jli.^r,tiopli'sirailii offerti.aj„commerqio,;j 
— Ess.a è e'ióate da biialsìasi acido corrosivo" é nocivo, b" non con-' 
tiene ohe buone ed utili sostanz^., — .̂Lfl.̂ na quj!iti^,sp|pass,a.quella 
di tutte le altre finora' usate*. La Pomata universale ' pulisce 'tiltti' i ' 
metalli .OTezipji e compi ^^ ìinche lo zjnco. , •. . 
-' Sa nr-applict siill'oggetto da' pulirò ànà picottsilma' parte,'si ' 
stropiccia foriemente-;'con un pezzo di lana, .steli'», flanella ecc., e 
dopo di aver ducO una nuova stropicciata confitn (lè'zzo di pftilti*; 
fiscìuttoi si vedrii subito-apparire un lucido biiHanto sull'oggetto. —' 
La Pomata upjvers^le jnpe'Jw.e-'toglio Iĵ fU£,-spe ed' jl;Yej;derame i 
Lo amniinislraziomi' deile s'o-ade ferrate, ' le compìignie di vapori, i " 
pompieri ecc., r^eioperanp per pulire pijistije idi,,metallo, bottoni, .(jhipdi, 
serrature, valvole e'fiibi ; 6'tutti'gii stabdìnienti in genilrule dvi ira-
vasi molto metallo da ripulire s.e ne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra ,-^(|s^nzBj - . . . ' , , . ;"..;'.•. 

Raccomando quindi Ai',tói»,'.-Jpmatti ' «l̂ p̂ ie p !̂̂ ..' uào,.'..dpijiestico, 

,--,ii 'ditlatta'(lec»ataroon'-,„-,-, 
. Una prova fatta con questa Pokat» eccellente, oonfermera'meglìo 

'•;le!,raio assertive che qualunq.ie certificato.; di terzi, o lodi che ne po-
" tr'ébb"e fare l'ihventofè i'.esso, " ' • ' 
, , Ogni scatola ohe non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu-
.' fata come imitazione,.e quindi di, niun valore. ' i .Uii " ._ 
, .. UBICO deposito in Udine, presso il signor ' S ' r a n c e B C O Wtl-
a l s l n l Via Paolo, barpi numero 20, 

Wm^ EMULSIONE 
1?RESS0 

LA PRMJITA FABBRCA 
DI .!,. .„ 

PIETRI! 
ARTIFICIALI 

AtjTONlO Rbtì'ANO 
.(UaF|l-porta Tenez ta 
trovasi uo grande de­
posito di bocchette per 
paratofe aduso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
(Qualunque lavoro in 

•,c.etn'̂ 'nto.'. , _ , 
- Presso la stessa Bitta tro 
'-vàal-àdche''no grande depo­
sito di z o l f o 'rà'f&tiató.' -' 

DS 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

Fi^bAto É»i MERLUZZO 
CON 

IpsMtl di C&lee e Ma, 
JSta/iUo grato ai palato quanto Utatle. 

. poSfioSa tutto le virtù delli'Olio Craao di Fegato 
ai M6Ìrlnìi(iKii, pio quelle degli IpotoBiti. 

Anemia, 
a debolezza generate. 
a SorutoVe. 
I Heultiatisnio., ,, 
f Tose.e Slafrodpn- , ... 

Raohltlemo nel lanolulli. 

Cuarlaoe 
Ouar.!8oe 
quarlBoe 
fiuarisae 
ouar eoe 
auariaoe 

È lioettata tol 'àediol, é U oSora e sapoM 
iggiadbvtfle di fooUe digestione, e la sopportano Ji 
jtomaobipi^ delicati. 

'• i'r«p«™ia dm aiJ. SCOTT ò BOWHE - KDOVA-YOBlC 

In veniHla da luitB le JITIUEÌIMU Farmart» a t». S.SO U 
Sott. e 8 In mbxtie Sai trroMÙU'^iff- A. Manioiil o C. Sfilano, 
Soma, Najitìt - Sia- P«c«nlHrVH!«nJ.o C. Milano a Napùìl. 

.__ , • T I P ' Ò - G ' R A F I A 

U'D' I N E 

Capere dì p r o p r i a ed iz ione : 
A.VISM&RA; MórBló 'Sòóla le j rinvòln'mfe-in'8','prozzo L . l . S » . 

f BAItI>,\t>rlaeIpt (oa r ioa -a j | i c r ln iea (a l l d i F l t o - p a p a « s l 
t a la ) ( | a , un volupie. in 8" grande di 100 pagine, illustrato con 

; • 12 figure litogràfiche e 4 tavole colorate, I<. %.50. 

, YITAL^: lln^ae<ihlitta,ln^<>rna a ' ino i seguito alla Storia di 
un Zolfanello, un volume'Ai -pagine 376,̂  V. i«;»,S. 

'•D'AGOSTINI. (1797-1870) R l o o r d l m i l i t a c i d e l C r i u l t , 
due; volumi in ottavo, di .pagine 428-'B84, ; con 19 tavole to-
pogkfli^ha in litografia, tt. a .O*. 

ZOEUTTl;|«ofcrilié''edito e d I n e d i t e pubblicate "sotto gli au­
spici dall'Accademia di Ddinej due volumi in'ottavo di pagine 
XXXV-^48.1-658, con prefazione o biografia, nonché il ritratto 

. ,. del poeta.in fotografia e sei illnstrazioni in litografia, L, e.OO 

RKBDFFO: l iaVole dcgl»' o lon^en t l o l r o o l a r l ) presa per 
unitala corda (100'tabelle) L. 3.60. 

KOHEN : S t u d i 'dl 'SÌudo; U dì 

DG GASPERI:, Nos lon l d i d e o g r a a a d p l l a P r o v i n c i a 
d i Ud ine , L. 040. 

ingJDOiRDO m 

C a s a f o a d - a t a n e l I S S O 
N o t ò r i a ga» a doppio effetto, i più economici por prezzo 

e per consumo di gas. 
. P i c c o l e l o o o m a b l l t e t r e l t b l a t r i o l , adattissime per 
montagna, collina e piccoli, pgideri di pianura. Sono dì perfetto 
funzionamento, economiche, alto a qualsiasi combustibile e age­
volmente trasportabili dappertutto 

Premmté' coHa •massime onori/Scenae a tuWe ' !« Bsposisitom. 
Clrandl l o c o i n o b l l l e t r e b b i a t r i c i , ' su quattro 

ruote lo migliori esistenti. 
S s r a n à t o l per granoturco. 
iMaeehlno o ca'Idaie a vapore d'ogni sistema. 
T n r b l ' ù e ed altri motori idraulici. Pompe, , ecc. 
• lo l l r l l da grano, P i l e da riso. C a r t i e r e , , 
'Sorel l i .per paste, uva.eco, , 

' Vniplant l ìli l u o e e l e t t r i ò i i ed in génefe. qualsiasi 
inipianfo industriale. F u s i o n i , ecc. 

Ed ogni altra macchina agraria od indastrialo'. 
Spedizione gratis di Cataloghi, preve'ntivi disegni, a richiesta. 

Esecuzione perfetta". Prezzi miti. -'-; 
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N ó t ì pili; T o s s i 

20 Affli! D ' E M M Z A 20 
Le tossi si guàti^cono coli''uso delle Pillole della 

lijenice preparate dai farmacisti H o s e r ò ' e S a n d r l 
dietro il Duòmo, Udine.-

Un» 8otittoIa';TaIe'4Oic!0i>tesÌiiii* 

2 0 AKKI B'ESPIJHÌEHM 2 0 
Udine, 1885 — Tip. Marco Bardusao. 


